
Bencivenne da Siena, detto “Il Mozzateste”

Mercenario calvo e barbuto, ex-boia, dal fisico imponente

Enorme ascia nera

Gelido come il ghiaccio

Tornare a casa dalla mia famiglia

Uccidere altri bambini



Albrecht da Francoforte, detto “Il Bello”

Altezzoso cavaliere Teutonico, nobile, 
con elmo e spada scintillanti

Sguardo seducente

Il denaro apre le porte

Ritrovare mia figlia

Rinascere come Resuscitato



Roland de Lyon, detto “Il Vendicatore”

Coraggioso cavaliere senza padrone, 
dallo sguardo fiero e sprezzante

Determinazione incrollabile

Armatura a piastre piena di ammaccature

Perdere il mio onore, di nuovo

Uccidere degli innocenti 



Padre Ottobono da Roma

Austero e dotto sacerdote anziano, consigliere spirituale

Una lente per ogni dettaglio

Mediatore nato

Convertire tutti gli infedeli

Vivere nella scomodità e nell’ignoranza



Frate Leone da Norcia

Inquieto frate novizio con mani e volto pieni di cicatrici

La verità è la mia guida

Un mantello per ogni tempesta

Ricongiungermi i miei confratelli 

Uccidere qualcuno, vivo o redivivo che sia



Bartolomeo da Venezia detto “Il Principino”

Inesperto e presuntuoso scudiero di nobile lignaggio

La spada della mia famiglia

Scaricare sempre le colpe

Pagare il debito della mia famiglia

Rivedere il volto di quell’uomo



Braccio, detto “La bestia di Basilea”

Corpulento mercenario, silenzioso  
e dallo sguardo sfuggente

La spada tombale dono dei morti

Salute di ferro

Tornare a coltivare i campi

Rivedere i volti delle persone che ho ucciso



Filippo, detto “Il flagello di Gerusalemme”

Allucinato cavaliere Templare,  
sempre troppo vestito

Coraggio da leone

L’apparenza inganna

Vedere il sangue dei nemici ogni giorno

Che la guerra finisca



Orso da Milano, detto “Il Nordico”

Anziano cavaliere, orbo da un occhio,  
dai modi sbrigativi

Conosco più morti che vivi

Sempre un asso nella manica

Saldare il debito che ho con la Chiesa

Veder morire altri miei compagni



Gunther di Colonia, detto “Maschera di Sangue”

Misterioso cacciatore di streghe, severo e integerrimo

La mia reputazione mi precede

Il silenzio disarma

Portare a termine ogni missione

Che nessuno scopra il mio passato



Erasmo da Barcellona, l’impalatore

Giovane inquisitore dai modi bruschi  
e dallo sguardo crudele

Parole affilate come rasoi

La conoscenza è potere

Aumentare di status e potere

Ricevere ordini



Giovanni da Bologna, detto “Mangiamorti”

Sinistro medico della piaga,  
specializzato in erbe e unguenti

Lingua lunga

L’ingegno prima dei muscoli

Dimostrare che ho ragione riguardo alla peste

Rinascere come Resuscitato



Salvador di Toledo, detto “Senza Casa”

Mercenario stravagante, dallo strano accento

Il mio pugnace scudiero

Perseveranza ossessiva

Possedere un castello

Che si sappia cosa ho fatto per sopravvivere



Uguccione di Malta, autoproclamatosi  “Il Santo”

Vanitoso cavaliere Ospitaliere  
convinto di essere benedetto

Mordi per primo e non sarai morso

Paramenti benedetti dell’Ordine

Pagare il debito della mia famiglia

Essere legato o incatenato



Yago da York, mastro macellatore

Misterioso cavaliere che non si toglie mai  
elmo e armatura in pubblico

La paura ferma gli eserciti

Cotta di maglia che puzza di putrefazione

Cercarlo, trovarlo e ucciderlo

Che qualcuno veda cosa c’è sotto l’elmo



Francesco da Messina, detto “Il Caritatevole”

Umile guaritore errante senza un orecchio  
e con una mano di legno

Intuisco i punti deboli

Una benda per ogni ferita

Guarire il mondo

Che scoprano il mio orribile vizio



Niccolò di Avignone, detto “L’Ombra”

Giovane soldato, figlio illegittimo di un vescovo,  
dai modi furtivi

Aria anonima 

Conoscenze arcane e proibite

Diventare ricco 

Tornare a casa dalla mia “famiglia”



Yusef di Baghdad, detto “Il Moro”

Assassino esperto in travestimenti e veleni

Pugnali di varie forme e dimensioni

Sotterfugio e segretezza

Dimostrare che ci si può fidare di me

Tornare in prigione


